
OTTAVO PERCORSO

LA FONDAZIONE DELLA BIBLIOTECA CIVICA DI TORINO
ovvero: corre un imprenditore privato, impegnato nell'amministrazione civica, promuove la  
nascita di una biblioteca di pubblica lettura; gli ostacoli che incontra nell'attuazione
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FONTI:
Archivio storico del Comune di Torino. Amministrazione. Consiglio Comunale. Ordinati,  
voll. 7 e 18
Biblioteca Civica di Torino

DOCUMENTI:
ACT. Simeom, C 10602, scat. 164: Catalogo de’ libri latini, italiani, francesi ed alcuni  
inglesi che si danno a lettura nel gabinetto letterario che si tiene aperto in Torino dal libraio  
Pomba, Torino s.d. [ma 1823 circa]
[il libraio Pomba apre un pubblico "gabinetto di lettura" presso il suo negozio]

ACT. Amministrazione. Consiglio Comunale. Ordinati, vol.7: Verbale del Consiglio  
Comunale di Torino del 14 giugno 1855: delibera sulla proposta del consigliere Pomba

G .  P O M B A ,  Intorno alla biblioteca pubblica da erigersi per cura ed a spese del Municipio  
Torinese giusta la proposta fattane nel 1855 dal consigliere Giuseppe Pomba, T o r i n o  1 8 7 5

ACT. Amministrazione. Consiglio Comunale. Ordinati, vol.18: Verbale del Consiglio 
Comunale di Torino del 28 dicembre 1865: delibera della Giunta Comunale (5 dicembre 
1865) sulla destinazione dei fondi concessi dal Ministero dell'Interno e dal Ministero  
dell'Istruzione per la Biblioteca Pubblica di Torino)

Nell'occasione in cui aprivasi al pubblico la Biblioteca della città di Torino la sera del 22 febbraio  
1869, Torino 1869
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1 .

Catalogo de’ libri latini, italiani, francesi ed alcuni inglesi che si danno a lettura nel  
gabinetto letterario che si tiene aperto in Torino dal libraio Pomba, Torino s.d. [ma 1823 circa]
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2.

Verbale del Consiglio Comunale di Torino del 14 giugno 1855: delibera sulla proposta del  
consigliere Pomba
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3.
G .  P O M B A ,  Intorno alla biblioteca pubblica da erigersi per cura ed a spese del Municipio  
Torinese giusta la proposta fattane nel 1855 dal consigliere Giuseppe Pomba 
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4. 

Delibera della Giunta Comunale (5 dicembre 1865) sulla destinazione dei fondi concessi dal  
Ministero dell'Interno e dal Ministero dell'Istruzione per la Biblioteca Pubblica di Torino)
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5.

Nell'occasione in cui aprivasi al pubblico la Biblioteca della città di Torino la sera del 22 febbraio  
1869, Torino 1869
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Proposte di riflessione e approfondimento
LA FONDAZIONE DELLA BIBLIOTECA CIVICA DI TORINO
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a) –Il  Gabinetto Letterario (o Gabinetto di lettura) è una forma di associazione privata 
sviluppatasi in Italia e in Europa fra la fine del XVIII  secolo e la prima metà del XIX secolo. 
Come potrebbe essere definita? Conoscete casi di associazioni analoghe sorte in altre c i t t à 
italiane?
−Quali scopi si prefigge Pomba aprendo ;un Gabinetto Letterario presso il  suo negozio?
−Esamina il Regolamento del Gabinetto Letterario: che cosa lo distingue da quello di una 
moderna biblioteca pubblica? A quale pubblico in particolare si rivolge il Gabinetto 
Letterario? Quali libri e periodici vi si leggono? Quali sono i generi privilegiati?
− Il regolamento distingue fra diversi tipi di abbonamento e fra clienti abbonati e non 
abbonati. Provate ad immaginare le diverse richieste espresse dal pubblico dei lettori  
dell'epoca. A quali esigenze tenta di rispondere il Gabinetto Letterario?
−Il regolamento del Gabinetto Letterario di Pomba prevede un'apertura straordinaria nei  
giorni festivi in occasione dell'arrivo dei corrieri. Perché? Cercate notizie sul funzionamento  
dei servizi postali nell'Italia ottocentesca.

b) - Quali considerazioni vi suggerisce il  f a t t o  che sia un imprenditore privato (seppure nella 
sua veste di consigliere comunale) a proporre l'istituzione di una pubblica biblioteca 
municipale?
− Nel proporre all'aministrazione civica di Tortino l'apertura di una biblioteca pubblica, 
Pomba cita un precedente storico. Quale? Cercate  qualche notizia al riguardo.
− Prima dell'apertura della Biblioteca Civica nel 1869 quante biblioteche aperte al pubblico vi 
erano nella città di Torino? Perché G. Pomba riteneva  insufficienti e inadeguate le biblioteche 
esistenti nei 1855? In particolare quale genere di libri chiedeva che fossero messi a 
disposizione del pubblico e perché? A quali categorie di cittadini si rivolgeva il suo progetto 
e perché? Quali considerazioni sviluppa Pomba sul problema degli  orari di apertura delle 
biblioteche pubbliche?
− L'amministrazione civica di Torino impiega ben quattordici anni per allestire ed aprire al 
pubblico una biblioteca. Quali sono le ragioni di tale  ritardo? Quali sono i soggetti pubblici e 
privati che concorrono alla realizzazione ed in quale misura?

-  Esaminate l'elenco dei primi donatori di libri alla Biblioteca Civica. A quali categorie di  
cittadini appartengono? Che tipo di libri donano alla biblioteca? Quali libri vengono segnalati 
dalla "Gazzetta Piemontese"?
Quale proposta il giornale rivolge agli autori ed ai tipografi torinesi? Esiste attualmente una norma 
di legge che regola il deposito obbligatorio dei libri nelle biblioteche pubbliche?
− Come G. Pomba propone di utilizzare i fondi librari depositati nei magazzini comunali? 
Quali risorse umane e materiali sono necessarie per  fondare una biblioteca pubblica? Quale è 
stata la prima sede della Biblioteca Civica di Torino? Provate a ricostruire la storia della  
Biblioteca Civica di Torino dalle origini ad oggi, individuandone anche le  successive sedi.
c) - Analizzate il discorso inaugurale di G. Pomba. Quale ideologia esprime? Come 
ricostruisce a posteriori il faticoso iter che ha portato all'apertura della Biblioteca Civica?  
Come ed a chi distribuisce lode e biasimo?
− Utilizzando il materiale a disposizione provate a ricostruire il diba t t i to  sulla politica 
culturale del Comune di Torino nella seconda metà dell'ottocento. Quali opinioni esprimono i  
diversi consiglieri comunali? Quali orientamenti politico-culturali e quali interessi  
rappresentano?
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